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DISCORSO DEL SANTO PADRE AI PARTECIPANTI  
ALL’ASSEMBLEA GENERALE DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA PER LA VITA (I)  
Sala Clementina del Vaticano, 27 febbraio 2006 

 
Venerati Fratelli nell’Episcopato e nel Sacerdozio, 
Illustri Signori e Signore! 
A tutti rivolgo il mio saluto deferente e cordiale in occasione del-
l’Assemblea Generale della Pontificia Accademia per la Vita e 
del Congresso internazionale, appena iniziato, su "L'embrione 
umano nella fase del preimpianto". In modo speciale saluto il 
Cardinale Javier Lozano Barragán, Presidente del Pontificio Con-
siglio per la Pastorale della Salute, come anche Mons. Elio Sgrec-
cia, Presidente della Pontificia Accademia per la Vita, che ringra-
zio per le gentili parole con le quali ha messo in luce l'interesse 
particolare delle tematiche che vengono affrontate in questa cir-
costanza. In effetti, l'argomento di studio scelto per la vostra As-
semblea, "L'embrione umano nella fase del preimpianto", cioè 
nei primissimi giorni che seguono il concepimento, é una questio-
ne estremamente importante oggi, sia per le evidenti ripercussioni 
sulla riflessione filosofico-antropologica ed etica, sia per le pro-
spettive applicative nell'ambito delle scienze biomediche e giuri-
diche. Si tratta indubbiamente di un argomento affascinante, ma 
difficile e impegnativo, data la delicata natura del soggetto in esa-
me e la complessità dei problemi epistemologici che riguardano il 
rapporto tra la rilevazione dei fatti a livello delle scienze speri-

mentali e la susseguente e necessaria 
riflessione sui valori a livello antropologico. 
Come si può ben comprendere, né la Sacra Scrittura né la Tradizione cristiana 
più antica possono contenere trattazioni esplicite del vostro tema. Ciononostan-
te, San Luca nel raccontare l'incontro della Madre di Gesù, che lo aveva conce-
pito nel suo seno verginale solo da pochi giorni, con la madre di Giovanni Bat-
tista, già al sesto mese di gravidanza, testimonia la presenza attiva, sebbene na-
scosta, dei due bambini: "Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 

bambino le sussultò nel grembo" (Lc 1,41). Sant’Ambrogio commenta: Elisabetta "percepì l'arrivo di Ma-
ria, lui (Giovanni) l'arrivo del Signore; la donna l'arrivo della donna, il bambino l'arrivo del bambi-
no" (Comm. in Luc., 2,19.22-26). Tuttavia, anche in mancanza di espliciti insegnamenti sui primissimi 
giorni di vita del nascituro, è possibile trovare nella Sacra Scrittura pre-
ziose indicazioni che motivano sentimenti d'ammirazione e di riguardo 
nei confronti dell'uomo appena concepito, specialmente in chi, come 
voi, si propone di studiare il mistero della generazione umana.  
I libri sacri, infatti, intendono mostrare l'amore di Dio verso ciascun es-
sere umano ancor prima del suo prender forma nel seno della madre. 

(- segue) 
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